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P a g i n a  2  

RIFLETTIAMO SU ALCUNI PUNTI DEL VANGELO  

I l  Q u i r i c h i n o  

 

Gesù inizia la sua missione dalla Galilea, regione di frontiera, dove si mescolava-
no rifugiati stranieri, per fare capire che la sua parola è destinata a tutti: così 
una terra da tempo punita e umiliata viene visitata dal Signore che ama ciò 
che l’uomo rifiuta. 

Il Battista è stato imprigionato, messo a tacere: adesso chi annuncerà la verità? 
Chi denuncerà le ingiustizie? Gesù sembra dire: "Prenderò io il suo posto. Ci an-
drò io, adesso!".  
C'è un'esigenza, un bisogno e Gesù risponde in prima persona: "Vado io". 

Gesù incontra e chiama a seguirlo Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni …
Conoscere Dio è essere chiamati. Chi deve andare? Gli altri? Tutti pensano a 
qualcun altro. È comodo ridurre la chiamata ai preti e alle suore. Ma Dio non 
chiama alcuni, Dio chiama tutti. Spesso si aspetta la grande chiamata e si fugge 
dalle piccole chiamate di ogni giorno. 

La fede non è una produzione di preghiere, di salmi, di concetti religiosi. La fede 
è andare. Non si può far finta di nien-
te! Non ci si può tirare indietro! Non si 
può dire "Non mi riguarda". 

Gesù ci invita a convertirci, cioè a 
"cambiar mentalità", "cambiare dire-
zione” per non ripetere gli stessi errori: 
affidiamoci e fidiamoci di Lui che ci a-
ma e non ci tradirà mai. 

 

 

 

 

 

 

 

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. 

III Domenica t.o. – anno A 

Is 8,23b-9,3 — Sal 26 — 1 Cor 1,10-13.17 — Mt 4,12-23 

Venite con me, vi farò pescatori di uominiVenite con me, vi farò pescatori di uominiVenite con me, vi farò pescatori di uominiVenite con me, vi farò pescatori di uomini    
(Mt 4, 18Mt 4, 18Mt 4, 18Mt 4, 18----20) 20) 20) 20)     
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Giovanni Battista Bosco, orfano di padre, è nato e cresciuto nella campa-
gna piemontese: siamo nel XIX secolo, nell’epoca in cui a Torino c’è la cosiddetta 
rivoluzione industriale. 

Ordinato prete a 26 anni nel 1841, Don Bosco conosce presto da vicino il 
disagio sociale che vivono tanti giovanissimi che arrivavano in città per lavorare 
in fabbriche e cantieri (spesso sottopagati e maltrattati) e, guidato dalla Madon-
na, fa da padre a questi ragazzi. Nascerà così l’Oratorio, una casa per tutti i gio-
vani senza Parrocchia. 

Don Bosco all’inizio è solo il catechista di questi ragazzi, ma, pian piano, si 
accorge che molti di essi hanno altri bisogni: un posto dove dormire, imparare 
un mestiere, stare insieme in allegria. E l’Oratorio di Don Bosco diventa così ca-
sa, scuola, parrocchia, cortile. 

La pedagogia di Don Bosco è molto innovativa per l’epoca e si basa sul co-
siddetto “Sistema preventivo”: evitare cioè i castighi, abituando i ragazzi al bene, 
in modo che non cadano in tentazione. Don Bosco individua i pilastri di questo 
sistema educativo in religione, ragione ed amorevolezza. 

Con il tempo alcuni ragazzi accolti da Don Bosco resteranno con lui per 
condividere la stessa missione: nascerà la Famiglia Salesiana, composta da preti, 
suore e laici impegnati nell’educazione dei ragazzi, per continuare l’opera di Don 
Bosco. Il nome “salesiani” deriva da Francesco di Sales, un santo del XVI secolo 
del quale Don Bosco vuole imitare la carità. 

PIO XI ha riconosciuto Don Bosco santo; GIOVANNI PAOLO II lo ha procla-
mato “Padre, Maestro ed Amico dei giovani”; nel 2015 verrà festeggiato il bicen-
tenario della sua nascita. 

San Giovanni Bosco prega per noi, in particolare per i ragazzi della nostra 
Parrocchia. 

Nello spazio solitamente dedicato alle piccole catechesi sulla Messa, questa 

settimana presentiamo invece un Santo molto popolare: San Giovanni Bosco, 

la cui festa liturgica ricorre il 31 gennaio 



 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Domenica 26 
Gennaio 

 
 
 

 
 
 
 
 

8.00 S. Messa  
10.00 Catechismo III IV V Elementare 
11.00 S. Messa  
15.30 Incontro ricreativo nel salone parrocchiale 

Lunedì 27 
Gennaio 

16.30 Gruppo di Ascolto dalle suore 
18.00 S. Messa dalle suore 

Martedì 28 
Gennaio 

17.00 Laboratorio di ricamo, cucito e maglia per bambine  
18.00 S. Messa  
19.00 Gruppo Liturgico  
21.30 Gruppo Teatrando 

Mercoledì 29 
Gennaio 

Caritas a Campi Bisenzio 
18.00 S. Messa dalle suore 
21.15 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 30 
Gennaio 

17.00 Adorazione Eucaristica, rosario, vespri  
17.00 Laboratorio per bambini su Gesù nei locali parrocchiali 
18.00 S. Messa  
21.15 Gruppo d’ascolto via Don Maglioni 

Venerdì 31 
Gennaio 

15.30 S.Messa alla Mimosa 
18.00 S. Messa 
20.00 Pizza e prove di canto giovani 

Sabato 1 
Febbraio 

15.00 Apertura Caritas—vestiti 
17.00 Catechismo II Elementare I Media  
18.00 S. Messa  
Benedizione Candele 

Domenica 2 
Febbraio 

Giornata della vita Consacrata—Benedizione candele 
8.00 S. Messa  
10.00 Catechismo III IV V Elementare 
11.00 S. Messa  
15.30 Incontro ricreativo nel salone parrocchiale  
16.00 Ora di guardia in Chiesa 

www.parrocchiadicapalle.it  

DA LUNEDÌ 27 GENNAIO INIZIANO LE TRADIZIONALI BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE E 
DEI LUOGHI DI LAVORO. LE BENEDIZIONI SI TERRANNO OGNI LUNEDÌ E MERCOLEDÌ LA MAT-

TINA DALLE ORE 9.00 ED IL POMERIGGIO DALLE ORE 14.30. PER I DETTAGLI ARRIVERÀ UN AV-

VISO PRESSO LE VOSTRE CASE, OPPURE CONSULTARE IL SITO DELLA PARROCCHIA. 


